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Norme integrative sullo stato  e l ’avanzamento del personale dei Corpi di 
polizia, iscritto nei ruoli separati e lim itati, di cui all’articolo 17 della legge 
2.2 dicembre 1960, n. 1600, nonché del personale del Corpo delle guardie 

di pubblica sicurezza in talune particolari situazioni

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza, della Guardia di finanza e 
del Corpo forestale dello Stato iscritti nei 
ruoli separati e lim itati di cui all'articolo 17 
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600, posso
no conseguire nel proprio ruolo l’avanza
mento fino al grado di maggiore.

Gli ufficiali di cui al comma precedente 
che rivestono o conseguono il grado di mag
giore possono essere promossi ad anzianità 
al grado di tenente colonnello subordinata-
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mente alla condizione che abbiano consegui
to l’avanzamento a tale grado i maggiori 
del ruolo ordinario, aventi la medesima an
zianità di grado. Non costituisce ostacolo 
alla promozione l'esistenza in detto ruolo 
di pari grado non idonei all'avanzamento,
o per i quali sia stata sospesa la valutazione
o la promozione.

Art. 2.

I vicebrigadieri, i brigadieri ed i mare
scialli ordinari o di terza classe del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, della 
Guardia di finanza e del Corpo forestale 
deì^o Stato appartenenti ai ruoli di cui al
l’articolo 1 possono conseguire l’avanzamen
to ai due gradi im mediatam ente superiori 
a quello rivestito; i marescialli capi ed i 
marescialli di seconda classe degli anzidetti 
ruoli possono conseguire l’avanzamento al 
solo grado immediatam ente superiore.

Art. 3.

Le guardie di pubblica sicurezza, i finan
zieri e le guardie forestali dello Stato appar
tenenti ai ruoli di cui all’articolo 1 possono 
conseguire la promozione ad appuntato se
condo le norme in vigore per l’avanzamento 
dei m ilitari di truppa dei ruoli normali dei 
rispettivi Corpi.

I m ilitari di truppa dei predetti ruoli po
tranno conseguire la nomina a vicebrigadie
re secondo le norme vigenti per l'avanza
mento nei ruoli normali.

II conseguimento della nomina a vicebri
gadiere com porta il trasferim ento nei ruoli 
normali dei sottufficiali.

Art. 4.

Salvo quanto previsto dal secondo comma 
de? precedente articolo, le promozioni del 
personale dei ruoli separati e lim itati sono 
conferite ad anzianità, con l’osservanza in 
quanto applicabili, delle disposizioni in vi
gore per l’avanzamento dei pari grado dei 
ruoli norm ali dei rispettivi Corpi.
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Per la valutazione degli ufficiali si pre
scinde dal possesso dei requisiti di comando, 
di servizio o di attribuzioni specifiche; per 
l'avanzamento al grado di maggiore non è 
richiesta la frequenza dei corsi.

Art. 5.

Gli ufficiali di cui all’artìcolo 1 della pre
sente legge sono valutati per l'avanzamento 
al compimento di sette anni di permanenza 
in ciascun grado.

Art. 6.

Le promozioni ai sensi dei precedenti ar
ticoli 2 e 3 potranno essere disposte soltanto 
dopo che abbiano conseguito l’avanzamento 
i pari grado dei ruoli ordinari dei Corpi di 
appartenenza in servizio alla data del 5 ago
sto 1956.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
l ’esistenza nel servizio effettivo di pari grado 
non idonei all'avanzamento o per i quali 
sia stata sospesa la valutazione o promo
zione.

La limitazione di cui al primo comma del 
presente articolo per la prim a promozione 
non si applica al personale che debba ces
sare dal servizio per limiti di età o per in
ferm ità proveniente da causa di servizio. 
Ad esso detta promozione è conferita con 
decorrenza dal giorno precedente a quello 
deHa cessazione dal servizio.

Per le promozioni disposte con decorren
za anteriore alla data di entrata in vigore 
della presente legge, gli effetti economici 
non possono avere decorrenza anteriore alla 
data predetta.

Art. 7.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, l'ufficiale dichiarato idoneo all'avan
zamento è promosso con decorrenza dalla 
data in cui viene pronunciato il relativo 
giudizio.
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Art. 8.

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza m antenuti in servizio ai 
sensi delle leggi 11 luglio 1956, n. 699 e 
6 luglio 1962, n. 888, sono iscritti nel ruolo 
separato e limitato degli ufficiali del Corpo 
predetto, istituito ai sensi dell'articolo 17 
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600.

Nel ruolo anzidetto possono essere, altresì, 
iscritti, a domanda, con esclusione degli uffi
ciali dichiarati non idonei all’avanzamento: 

i capitani provenienti dal servizio tem
poraneo inquadrati nel ruolo ordinario me
diante i normali concorsi di reclutam ento 
e quelli speciali espletati ai sensi delle leggi 
11 luglio 1956, n. 699, e 6 luglio 1962, n. 888;

i capitani del ruolo ordinario che saran
no colpiti dal limite di età nel grado entro 
il 31 dicembre 1973.

Le domande per la iscrizione nel ruolo 
separato e lim itato debbono essere presen
tate entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

In corrispondenza del numero degli uf
ficiali che saranno iscritti nel ruolo separato 
e limitato ai sensi dei precedenti commi 
verranno lasciati scoperti altrettan ti posti 
nel grado di sottotenente del ruolo ordinario.

Agli ufficiali di cui ai precedenti commi, 
si applicano le disposizioni previste dagli 
articoli 1, 4, 5 e 7 della presente legge.

Art. 9.

Ai fini della iscrizione nel ruolo di cui al
l’articolo 8, ai capitani del ruolo ordinario 
che abbiano prestato servizio temporaneo di 
polizia viene ricostruita la carriera fino a 
tale grado, considerando conferito il grado 
di tenente al compimento di cinque anni 
dalla nomina a sottotenente nell’Arma di pro
venienza e quello di capitano al compimento 
di sette anni dalla precedente promozione.

Gli effetti economici conseguenti all’appli
cazione del precedente comma hanno decor
renza a partire dalla data di entrata in vi
gore della presente legge.

Art. 10.

L’iscrizione nel ruolo di cui all’articolo 8 
viene effettuata, per ciascun grado, sulla ba
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se deH’anzianità di grado posseduta, deter
m inata dalla data di promozione.

In caso di pari anzianità assoluta, l’ordi
ne di precedenza è determinato dall’età.

A parità di età si raffrontano le anzianità 
assolute successivamente nei gradi inferiori 
fino a quello in cui non si riscontra parità 
di anzianità.

Qualora si riscontri parità anche nell’an
zianità assoluta di nomina ad ufficiale è con
siderato più anziano colui che ha maggiore 
servizio nel Corpo, comunque prestato.

Art. 11.

Agli effetti della iscrizione nel ruolo di 
cui all'articolo 8, agli ufficiali m antenuti in 
servizio temporaneo di polizia saranno rico
nosciuti soltanto i gradi conseguiti nelle 
Forze arm ate di provenienza prim a della 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 12.

Nei ruoli dei sottufficiali e dei m ilitari di 
truppa del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza istituiti ai sensi dell’articolo 17 
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600, sono 
iscritti:

a) i sottufficiali ed i m ilitari di truppa 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
m antenuti in servizio ai sensi delle leggi 
11 luglio 1956, n. 699, e 6 luglio 1962, n. 888;

b ) i sottufficiali ed i m ilitari di truppa 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez
za richiamati e tra ttenuti in servizio tempo
raneo di polizia ai sensi della legge 1° set
tem bre 1940, n. 1373, ovvero provenienti, 
nelle medesime posizioni, dal soppresso Cor
po della polizia per l’Africa italiana, in appli
cazione del decreto legislativo luogotenen
ziale 15 febbraio 1945, n. 43.

La iscrizione nei ruoli anzidetti viene ef
fettuata, per ciascun grado, secondo i crite
ri fissati dal precedente articolo 10.

Al personale di cui al prim o comma, si 
applicano le disposizioni di cui agli a rti
coli 2, 3, 4 e 6 della presente legge. Per il 
personale di cui a l  prim o comma, lettera a), 
nel numero delle promozioni previste dal



Atti Parlamentari —  6  — Senato della Repubblica  —  2837

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

precedente articolo 6 sono com putate quel
le eventualmente già conseguite ai sensi del
l’articolo 6 della legge 6 luglio 1962, n. 888, 
restando salve, se più favorevoli, le disposi
zioni di quest’ultimo articolo.

In corrispondenza del numero dei sottuf
ficiali e militari di truppa che saranno iscrit
ti nei ruoli separati e lim itati ai sensi del 
prim o comma del presente articolo saranno 
lasciati scoperti a ltrettanti posti nel grado 
di guardia del ruolo ordinario.

Il personale di cui al prim o comma, let
te la  b), è iscritto all'opera di previdenza per 
il personale civile e m ilitare dello Stato 
gestita dall'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali alle stesse 
condizioni e con la medesima decorrenza pre
vista per il personale di cui alla lettera a).

Art. 13.

Il limite di età per la cessazione dal ser
vizio dei maggiori del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza è fissato in anni 57.

Art. 14.

Agli ufficiali, sottufficiali, appuntati e guar
die di pubblica sicurezza, attualm ente in 
servizio, assunti come ausiliari anteriorm en
te alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 6 settembre 1946, n. 106, ed in 
possesso dei requisiti previsti dal decreto 
stesso, i quali conseguirono l’inquadram ento 
nel Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
ai sensi del decreto legislativo 26 novem
bre 1947, n. 1510, articolo 5, lettera a), ed 
articolo 6, lettera a), è riconosciuta l’anzia
nità stabilita dall’articolo 8 del decreto le
gislativo 6 settembre 1946, n. 106.

Art. 15.

Alle tabelle n. 1 e n. 2, annesse alla legge 
13 dicembre 1965, n. 1366, sono apportate 
le seguenti modifiche:

tabella n. 1 — alla colonna n. 3 del 
quadro I — ruolo ordinario — in corrispon
denza al grado di tenente colonnello, sono
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soppresse le parole « superare il corso va
lutativo »;

tabella n. 2 — alla colonna n. 1 — ruolo 
ordinario — sono soppresse le parole « cor
so valutativo. Essere compreso nel primo 
sesto della graduatoria finale ed aver ripor
tato un punto di classificazione finale non 
inferiore a 16/20 »;

tabella n. 2 — alla colonna n. 5 — ruo
lo ordinario — sono soppresse le parole 
« 1/9 dell'organico del grado ».

All’articolo 70 della legge 13 dicembre 
1965, n. 1366, sono aggiunti i seguenti 
commi:

« La disposizione di cui al prim o comma 
continuerà ad avere applicazione nei con
fronti dei tenenti colonnelli e dei capitani 
che, giudicati idonei all’avanzamento, non 
conseguono la promozione entro l’anno 1968.

Gli ufficiali che, nella prim a applicazione 
de1 la presente legge siano destinati a fre
quentare i corsi previsti ai fini dell’avanza
mento, qualora acquisiscano titolo a van
taggio di carriera, ai sensi dell’articolo 54, 
potranno fruire del vantaggio stesso limita
tam ente al ruolo del proprio grado e non 
potranno, comunque, oltrepassare i pari gra
do più anziani non destinati a frequentare
i corsi ».

Art. 16.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 54.000.000, 
per l’anno finanziario 1968, si provvede con 
una corrispondente riduzione del fondo di 
cui al capitolo 5381 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’an
no finanziario 1967.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con proprio decreto alle occor
renti variazioni di bilancio.


